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REDDITO DI CITTADINANZA

• MISURA: DI CONTRASTO ALLA POVERTA’
DI INCLUSIONE SOCIALE

• FINALITA’: ESERCIZIO EFFETTIVO DEI DIRITTI DI CITTADINANZA

• PRESTAZIONI: TRASFERIMENTO  MONETARIO
PACCHETTO DI SERVIZI E PRESTAZIONI

• GESTIONE: AMBITI TERRITORIALI
RETE DEI SERVIZI



FORMA DI SOSTEGNO NON LEGATA ALLO STATUS 

UUNIVERSALISTICA
RRISPONDE ALLA RACCOMANDAZIONE 441/1992/CE

DI LAVORATORE

DI NON ABILE AL LAVORO

IN ITALIA

FORME DI SOSTEGNO AL LAVORATORE IN TEMPORANEA DIFFICOLTA’
− INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE ORDINARIA
− INDENNITA’ DI MOBILITA’

FORME DI SOSTEGNO ALLE CATEGORIE NON ABILI AL LAVORO
− ANZIANI
− PERSONE CON HANDICAP

FORME DI ASSISTENZA ECONOMICA 
− ALTRE FORME DI SOSTEGNO DISCREZIONALI (ENTI LOCALI)

NEGLI ANNI ’90 PRIME FORME DI SOSTEGNO UNIVERSALISTICHE, SPESSO ALLE 
RESPONSABILITA’ FAMILIARI
− ASSEGNI PER FAMIGLIE CON ALMENO TRE FIGLI MINORI
− ASSEGNI DI MATERNITA’ PER DONNE PRIVE DI POSIZIONE PREVIDENZIALE
− ASSEGNO UNA TANTUM PER IL SECONDO FIGLIO
− SPERIMENTAZIONE RMI



REDDITO MINIMO DI INSERIMENTO

FINALITA’

.Lgs. 237/98 
Finalizzato prioritariamente all’inserimento sociale, che è 

essenzialmente inserimento lavorativo.

CARATTERISTICHE

entrato sulla famiglia;

estinato a tutti i cittadini italiani e stranieri residenti, con
situazione economica al di sotto di una soglia di povertà 
convenziale;

alutazione della condizione economica d’accesso ancora 
legata alle dichiarazioni fiscali;

rasferimento monetario graduato sulla condizione 
familiare ed economica;

ondizionato alla “stipula di un contratto di inserimento”, 
sociale, lavorativo, formativo, scolastico;

ncora in parte meritocratico;

isciplinato in parte dagli Enti Locali attuatori;

REDDITO DI CITTADINANZA

FINALITA’

.R. Campania n. 2/04 
Finalizzato a consentire alle persone l’esercizio effettivo dei diritti di 

cittadinanza.

CARATTERISTICHE

entrato sull’individuo,  pur entro la sua famiglia;

estinato a tutti i residenti (italiani e stranieri) da almeno 5 
anni sul territorio regionale, inclusi i senza fissa dimora, 
con ISEE familiare al di sotto di € 5000;

alutazione della condizione economica d’accesso che tiene 
conto dei consumi, attraverso indicatore di reddito stimato;

rasferimento monetario non graduato sulla condizione 
economica e familiare;

on condizionato all’accettazione di alcun “contratto di 
inserimento”;

niversalistico;

isciplinato a livello Regionale, per garantire uniformità di 
condizioni di accesso;

’attivazione di misure di accompagnamento è impegno 
Regionale; gli Enti Locali possono attivare ulteriori



PERCORSO NORMATIVO E REGOLAMENTARE

• L. R. 2 DEL 19/02/04 BURC N. 8 DEL 23/02/04

• “Istituzione in via sperimentale del reddito di cittadinanza”

• REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE N. 1 DEL 
01/06/04

• BANDO PUBBLICATO IL 10 DICEMBRE 2004



CARATTERISTICHE DELLA MISURA

• Destinatari

• Presentazione istanza

• Definizione di reddito

• Graduatoria

• Benefici

• residenti da almeno 60 mesi
• con un redito familiare inferiore a 5000 euro

• Entro 30 giorni dal Bando, su modulistica
unica regionale

• ISEE    R+0,2P
S

• Reddito stimato 1.35(Utel+Uel+Ugas+A+M+AB
S

• Si sceglie il valore più alto 

• Di ambito

• 350 euro mensili
• programmi personalizzati di inserimento 

scolastico, formativo, lavorativo



MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO
(PROGETTI INDIVIDUALI)

• integrazione risorse comunali per i libri di testo gratuiti
• percorsi di integrazione istruzione-formazione
• percorsi di recupero dell’obbligo scolastico
• accompagnamento alla fruizione degli interventi e dei servizi 

sociali
• attivazione di misure per l’autoimpiego
• attivazione di misure per l’emersione del lavoro nero
• riserva nelle attivita’ formative
• risorse per le politiche tariffarie dei trasporti
• attribuzione di priorita’ nell’ambito delle politiche abitative
• accesso facilitato a manifestazioni culturali



RUOLO DEI SOGGETTI ISTITUZIONALI

REGIONE
• garantisce uniformita’ territoriale
• verifica l’applicazione della misura
• sensibilizza e accompagna gli enti locali
ATTRAVERSO
• la definizione di un bando unico regionale
• l’approvazione del regolamento
• azioni formative e di accompagnamento
• l’allocazione e la ripartizione delle risorse
• il monitoraggio
• la programmazione delle misure di accompagnamento
• l’istituzione di un osservatorio presso il consiglio regionale



RUOLO DEI SOGGETTI ISTITUZIONALI

COMUNI
•ricezione e istruttoria delle istanze di accesso al beneficio
•erogazione del beneficio monetario
la legge conferma le scelte regionali per il nuovo sistema di welfare: 
programmazione e gestione associata a livello di ambito.

•COMUNI CAPOFILA DELL’AMBITO
•gestione delle risorse finanziarie
•coordinamento della gestione della misura
•redazione della graduatoria d’ambito
•individuazione dei beneficiari
•trasferimento delle risorse ai singoli comuni
•trasmissione dei dati per monitoraggio regionale



2. Comuni
Ricezione istanze.

1. Regione 
Pubblicazione 
del Bando sul 
BURC

Entro 30 gg dal 
Bando:
Entro 10/12/2004

3. Comuni 
Istruttoria, 
individuazio
ne domande 
ammissibili, 
determinazio
ne Reddito.
Trasferiment
o  al Capofila 
elenco 
domande 
ammissibili 
con 
indicazione 
del Reddito 
ISEE reale e 
presunto.

4. Comuni 
Capofila
Approvazione 
graduatoria 
provvisoria  di 
Ambito, esame 
ricorsi,  in 
corso. 
Approvazione 
graduatoria 
definitiva.

Entro Luglio – Agosto 2005

Regione 
Campania
Dicembre 2004: 
Riparto fondo 
per Ambito su  
indicatori 
predeterminati di 
disagio sociale. 
Comunicazione 
agli Ambiti per 
consentire la 
predisposizione 
della graduatoria

Regione 
Campania
Marzo 
2005: 
Liquidazio
ne  50% 
Fondo 
assegnato 
all’Ambito

5. 
Capofila
trasferim
ento ai 
Comuni 
dei fondi 
corrispon
denti ai 
beneficia
ri di 
ciascun 
Comune

6. Comuni
Erogazione 
prima 
mensilità.

FASI DI LAVORO DEL REDDITO DI CITTADINANZA

M
R

Regione: 
Preparazione 
misure di 
assistenza 
tecnica: es. 
strumenti 
informatici 
hardware e/o 
software per 
ricezione e 
archiviazione 
automatizzata
istanze e dati

Regione: 
Preparazione 
misure di 
accompagna
mento: es. 
informazione 
e consulenza 
agli Ambiti su 
aspetti 
procedurali e
organizzativi

Regione: 
Accompagna
mento: 
informazione 
e consulenza

Regione: 
Trasmissione dati  
dai Comuni per 
monitoraggio

Regione: 
Elaborazione 
Dati e Report

Regione: Accompagnamento: monitoraggio, informazione e consulenza



Nella Regione sono state presentate complessivamente 
146.753 domande così suddivise:

Provincia Napoli: 88.083 (di cui 34.671 a Napoli)
Provincia Avellino: 8.009
Provincia Benevento: 4.600
Provincia Caserta: 24.716
Provincia Salerno: 21.345

Domande presentate per provincia

Napoli 
60%

Avellino
5%

Benevento
3%

Caserta
17%

Salerno
15%

Dati di sintesi

In collaborazione con



Dati generali

100,00%Totale

7.70%Non ammissibili

92.30%Ammissibili

Stato delle domande

7,69%92,31%Totale Regione

0,93%12,10%Salerno

4,77%57,22%Napoli

1,43%14,68%Caserta

0,11%3,13%Benevento

0,46%5,18%Avellino

Numero domande NON 
ammissibiliNumero domande ammissibili



Situazione abitativa

Situazione abitativa complessiva e per Provincia (%)

1,37%1,84%32,20%45,34%19,24%Totale Regione

0,21%0,28%4,20%5,14%3,23%Salerno

0,64%1,16%18,55%31,53%10,05%Napoli

0,26%0,27%6,46%5,39%3,73%Caserta

0,02%0,04%1,10%1,22%0,86%Benevento

0,23%0,09%1,89%2,07%1,38%Avellino

Senza fissa dimoraImpropriamente adibita ad 
uso abitativoIn uso gratuitoIn locazioneProprietà



Situazione abitativa

1.925TOTALE

296Salerno
905Napoli
362Caserta
32Benevento
330Avellino

Numero di nuclei familiari senza fissa dimora per Provincia



Situazione familiare

100,00%TOTALE

0,08%Nuclei con più di 10 componenti

25,44%Nuclei da 5 a 10 componenti

29,22%Nuclei 4 componenti

20,98%Nuclei 3 componenti

14,02%Nuclei 2 componenti

10,27%Nuclei singoli

% di componenti nuclei familiari per classe



Indici sociali
Distribuzione % situazione occupazionale complessivo e per Provincia

13,53%1,03%0,17%0,86%9,95%25,16%36,51%6,76%6,02%
Valore 
regionale 
medio

1,68%0,15%0,02%0,19%1,34%2,78%3,07%0,51%1,41%Salerno

8,80%0,59%0,09%0,45%6,42%17,60%27,42%4,98%3,03%Napoli

2,03%0,16%0,04%0,10%1,44%2,86%3,95%0,92%0,78%Caserta

0,40%0,04%0,01%0,05%0,24%0,71%0,81%0,12%0,31%Benevento

0,63%0,08%0,02%0,07%0,51%1,21%1,27%0,23%0,49%Avellino

AltroInabileLeva Ritirato 
dal lavoroCasalingaStudenteDisoccupatoIn cerca prima 

occupazione
Occupa

to



Indici sociali

17,85 %TOTALE

1,10%Nuclei con presenza di invalidi e disabili
13,67%Nuclei con presenza di invalidi (>66%)
3,07%Nuclei con presenza di disabili

Dati relativi alla disabilità ed invalidità



Distribuzione del reddito

1,290%

4,027%

1,348%

0,407%

0,592%

Da 1 a 
1.000

4,251%

38,688%

8,376%

1,136%

2,051%

0

Salerno

Napoli

Caserta

Benevento

Avellino

0,102%3,569%3,800%

0,423%

0,102%

0,019%

0,064%

> 5.000

8,580%10,208%

2,859%3,508%

0,832%0,840%

1,489%1,438%

Da 3.001 
a 5.000

Da 1.001 a 
3.000

Distribuzione reddito ISEE (valori in Euro)



Distribuzione del reddito

€ 1.554,17COMPLESSIVO

€ 1.836,79SALERNO

€ 1.040,51NAPOLI

€ 1.332,13CASERTA

€ 1.741,89BENEVENTO

€ 1.819,55AVELLINO
ISEE

ISEE Medio Nucleo familiare



Indici presuntivi di reddito

€ 2.344,73

€ 2.718,06Salerno
€ 1.856,15Napoli
€ 2.195,88Caserta
€ 2.510,85Benevento
€ 2.442,74Avellino

Reddito 
presunto medio



Indici presuntivi di reddito

0,223%4,352%6,039%2,267%0,240%Salerno
0,630%11,479%28,047%19,337%2,300%Napoli
0,216%3,855%7,683%3,949%0,300%Caserta

0,044%1,116%1,573%0,632%0,071%Benevent
o

0,081%1,805%2,508%1,162%0,093%Avellino

> 5000da 3001 a 
5000

da 1001 a 
3000

da 1 a 10000
DISTRIBUZIONE DI REDDITO STIMATO (valori in Euro)


